
 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

Settore Contratti e personale 

Contratti e appalti 
 

 

 

 

 

 

Settore Contratti e personale — Via Roma n. 28 — 12100 Cuneo 

 0171 444244    0171 444239 —  appalti@comune.cuneo.it 

 

Cuneo, 28 febbraio 2017 

Protocollo n. 14328 

 

Affidamento forniture di allestimenti floreali per le 

manifestazioni/attività istituzionali anni 2017 e 2018 – Indagine 

di mercato con offerta per la successiva acquisizione delle stesse 

mediante ordine diretto [articolo 36 del Codice] 

 

Disciplinare di gara 
  

Scheda riepilogativa 

Amministrazione aggiudicatrice Denominazione ufficiale: Comune di Cuneo 

Indirizzo postale: Via Roma n. 28 

Città: Cuneo 

Codice postale: 12100 

Paese: Italia 

Punti di contatto: Settore Patrimonio, Attività di piano, 

Valorizzazioni, Manifestazioni e turismo 

All’attenzione di: Maineri Teresa, Giordano Maria 

Antonella e Viale Margot 

Telefono: 0171-444285 

Fax: 0171-444289 

Posta elettronica: manifestazioni@comune.cuneo.it 

Oggetto dell’appalto Fornitura/consegna/posa di corone d’alloro munite di 

cavalletti/supporti autoreggenti, di mazzi di fiori freschi 

con relativa verdura e di cuscini di fiori freschi nei luoghi 

di svolgimento delle cerimonie previste dal Capitolato 

speciale di appalto. 

Durata del servizio Il servizio decorre dalla data di stipula del contratto o di 

eventuale avvio all’esecuzione del contratto in via 

d’urgenza ed avrà termine il 31 dicembre 2018. 

Luogo di esecuzione Il servizi dovrà essere svolto sul territorio del Comune di 

Cuneo, presso i luoghi di svolgimento delle manifestazioni 

secondo gli allegati, al Capitolato speciale di appalto, A, B 

e C. 

Quantitativo o entità totale 

dell’appalto 

L’importo complessivo dell’appalto in oggetto è fissato in 

€ 6.064,00 oltre all’Iva nella misura di legge. Il progetto 

non prevede costi per la sicurezza relativi a rischi di 

interferenza in quanto non è prevista l’esecuzione delle 
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attività in luoghi sotto la giuridica disponibilità della 

Stazione appaltante. 

Il servizio è affidato in un unico lotto1, in quanto trattasi di 

appalto che non può essere suddiviso funzionalmente in 

ulteriori prestazioni frazionate, non essendo sostenibile da 

un punto di vista economico-finanziario e tecnico 

organizzativo. 

Approvazione progetto Determinazione dirigenziale n. 247 del 23 febbraio 2017. 

Provvedimento a contrarre Determinazione dirigenziale n. 247 del 23 febbraio 2017. 

Il presente invito, finalizzato a una ricerca di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 

non vincola in alcun modo il Comune di Cuneo, che sarà libero di avviare altre procedure.  

L’amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua 

esclusiva competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare 

alcuna pretesa.  

Al fine di poter effettuare le comunicazioni inerenti la procedura, si invitano gli operatori 

economici ad autorizzare questa stazione appaltante ad utilizzare la posta P.E.C. [posta elettronica 

certificata] così come indicato nell’istanza di partecipazione. Pertanto, ogni trasmissione a mezzo 

P.E.C. avrà valore legale di comunicazione. 

Articolo 1 Normativa di riferimento 

La disciplina normativa di riferimento è costituita da: 

— decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e 

dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture», in seguito “Codice”;  

— decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 s.m.i. «Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 

e 2004/18/CE”», in seguito “Regolamento”;  

— Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 s.m.i. «Regolamento per l’amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato»; 

— «Regolamento per la disciplina dei contratti» del Comune di Cuneo, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 129 del 17 dicembre 2013. 

Articolo 2 Soggetti ammessi alla gara 

Sono ammessi a partecipare alla procedura di cui all’oggetto i soggetti di cui all’articolo 45 

del Codice, ovvero i soggetti che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi del successivo articolo 48 

e gli operatori economici con sede in altri stati membri dell’Unione Europea come previsto 

dall’articolo 45, comma 1, del Codice, per i quali non ricorrano le cause di esclusione indicate 

all’articolo 80 del Codice. 

 È fatto divieto ai concorrenti2 di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 

individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
                                                           
1 Articolo 51 – comma 1, ultimo paragrafo – del Codice. 
2 Articolo 48, comma 7, del Codice. 
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ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45 — comma 2, lettere b) e c) — del Codice, 

sono tenuti a indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 

fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 

l’articolo 353 del codice penale3. 

È vietata l’associazione in partecipazione4. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 del 

medesimo articolo, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti 

temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato 

in sede di offerta. 

In particolare, gli operatori economici devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. requisiti di idoneità professionale: iscrizione al registro delle Imprese presso la competente 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura [C.C.I.A.A.]  per un’attività 

imprenditoriale ricomprendente il servizio oggetto dell’appalto ovvero, se cittadino di altro 

Stato membro non residente in Italia, iscrizione presso uno dei registri professionali o 

commerciali di cui all’Allegato XVI del Codice5; 

2. iscrizione e abilitazione, al momento della presentazione dell’offerta, dell’operatore economico 

al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione [M.E.P.A.] di Consip S.p.A. nel bando 

“Facility management urbano”; 

In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti di cui 

all’articolo 48 del Codice, si precisa che: 

a. non è nella fattispecie individuabile una prestazione principale e una prestazione secondaria; 

b. il requisito di cui al punto 1) «Iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.» deve 

essere posseduto da ciascun operatore economico facente parte del raggruppamento; 

c. il requisito di cui al punto 2) «Iscrizione e abilitazione dell’operatore economico al bando 

Consip S.p.A. “Facility management urbano”» deve essere posseduto da ciascun operatore 

economico facente parte del raggruppamento; 

Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia si applicano le disposizioni di cui 

agli articoli 49 e 83 del Codice. 

Articolo 3 Criterio di aggiudicazione 

Ordine diretto a un operatore economico individuato mediante indagine di mercato con 

offerta, svolta attraverso la pubblicazione di idoneo avviso all’albo pretorio e sul profilo del 

committente del Comune, aggiudicando l’appalto con il criterio del minor prezzo, ai sensi 

dell’articolo 95 — comma 4, lettera b) — del Codice, trattandosi di una fornitura con caratteristiche 

standardizzate e le cui condizioni sono caratterizzate da elevata ripetitività. 

L’individuazione della soglia di anomalia delle offerte verrà effettuata, nelle ipotesi e alle 

condizioni indicate al successivo articolo “Modalità di svolgimento della gara”, con il metodo che 

verrà sorteggiato in sede di gara tra i seguenti sistemi: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 

quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 

superano la predetta media; 

                                                           
3 Articolo 48 del Codice. 
4 Articolo 48, comma 9, del Codice. 
5 Articolo 83 del Codice. 
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b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai 

concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la 

prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la 

media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra; 

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 per 

cento; 

d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 20 per 

cento;  

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 

quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 

superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione 

giudicatrice all’atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4. 

Per i conteggi di cui sopra si terrà conto di quattro cifre oltre la virgola con arrotondamento 

all’unità inferiore per i numeri da 1 a 4 e all’unità superiore per i numeri da 5 a 9. 

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta, purché 

ritenuta congrua e conveniente per l’amministrazione. Nel caso di offerte uguali si procederà a 

norma dell’articolo 77, comma 2, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 s.m.i. 

Questa stazione appaltante non procederà all’aggiudicazione dell’appalto se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.6 

Non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate e in aumento 

rispetto all’importo posto a base di gara. 

Ciascun concorrente può presentare una sola offerta. L’offerta è vincolante per centottanta 

giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli 

offerenti il differimento di detto termine.7 

Per le offerte anormalmente basse si procederà ai sensi dell’articolo 97 del Codice. 

L’impresa che risulterà aggiudicataria sarà tenuta a dimostrare l’idoneità tecnico–

professionale di cui all’allegato XVII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 s.m.i., a pena di 

risoluzione dell’affidamento. 

Articolo 4 Contenuto, termini e modalità per la presentazione dell’offerta 

Le imprese interessate possono prendere parte alla gara facendo pervenire al Comune di 

Cuneo — Ufficio Protocollo — Via Roma n. 28 [Piano Terra] — 12100 Cuneo — a mezzo posta 

(raccomandata, anche con modalità di consegna mediante autoprestazione8, assicurata o posta 

celere) o corriere privato, con esclusione della consegna a mano, la propria offerta, in plico sigillato, 

entro il termine perentorio del giorno 15 marzo 2017, ora italiana 12,00. 

Si precisa che l’ufficio Protocollo del Comune di Cuneo osserva il seguente orario di 

apertura al pubblico: 

Lunedì:   8.30 – 12.30 

                                                           
6 Articolo 95, comma 12, del Codice. 
7 Articolo 32, comma 4, del Codice 
8 Articolo 8 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261 s.m.i., «Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente 

regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della qualità del 

servizio». 
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Martedì:  8.30 – 16.30 orario continuato 

Mercoledì:   8.30 – 12.30 

Giovedì:   8.30 – 12.30 — 14.30 – 16.30 

Venerdì:   8.30 – 12.00 

Le offerte che dovessero pervenire oltre il suddetto termine, anche se sostitutive o 

aggiuntive di precedenti offerte pervenute in tempo utile, sono considerate irricevibili. 

Il recapito del plico rimane a esclusivo rischio del mittente, per cui l’amministrazione 

aggiudicatrice non assume responsabilità alcuna qualora per qualsiasi motivo il plico medesimo non 

venga recapitato in tempo utile. 

Il plico predetto — contenente la documentazione amministrativa e l’offerta economica — 

deve essere chiuso, sigillato con ceralacca o timbro, controfirmato sui lembi di chiusura e riportare 

in modo chiaro e ben leggibile il nominativo del mittente e le seguenti diciture:  

 il nominativo dell’operatore economico; 

 la dicitura: «Ufficio Contratti e appalti –– Forniture di allestimenti floreali; 

 codice fiscale e partita Iva; 

 indirizzo posta elettronica certificata [P.E.C.] dell’operatore economico; 

Il suddetto plico deve contenere quanto segue: 

 B u s t a  n .  1  —  D o c u m e n t a z i o n e  A m m i n i s t r a t i v a  

Nella busta — che deve riportare la dicitura «Busta n. 1 — Documentazione 

Amministrativa» e i dati del mittente — il concorrente deve inserire i seguenti documenti: 

A. Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i., da compilarsi 

utilizzando preferibilmente il «Modello di dichiarazione — Allegato A» predisposto 

dall’ufficio e allegato alla lettera di invito in carta libera, con sottoscrizione del titolare o di un 

legale rappresentante, accompagnata da copia fotostatica, anche non autenticata, di un 

documento di identità del sottoscrittore, resa sotto la personale responsabilità del dichiarante. 

In caso di raggruppamento temporaneo e consorzi anche se non ancora formalmente 

costituiti, la dichiarazione di cui sopra dovrà essere resa da tutti gli operatori economici 

interessati per quanto di competenza. 

I soggetti di cui all’articolo 45 — comma 2, lettere d) ed e) — del Codice, anche se non 

ancora formalmente costituiti, devono dichiarare che, in caso di aggiudicazione della gara, si 

impegnano a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza a uno degli operatori 

facenti parte del raggruppamento o consorzio, qualificato come mandatario, il quale stipulerà il 

contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti9. 

 B u s t a  n .  2  —  O f f e r t a  e c o n o m i c a   

Il concorrente deve inserire nella busta con la dicitura «Busta n. 2 — Offerta economica», 

sigillata con ceralacca o timbro e controfirmata sui lembi di chiusura e riportante le indicazioni 

riguardanti il mittente. 

1. Offerta economica, sulla quale deve essere apposta marca da bollo da € 16,00, redatta in lingua 

italiana. L’offerta deve essere compilata utilizzando lo schema di «Modulo offerta» predisposto 

dall’ufficio e allegato alla lettera di invito. 

                                                           
9 Articolo 48, comma 8, del Codice. 
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Si precisa che il ribasso percentuale unico offerto è elemento vincolante ai fini del contratto. 

Tale ribasso deve essere espresso con un massimo di quattro cifre oltre la virgola; qualora 

vengano indicate più cifre, non si terrà conto di quelle eccedenti la quarta. 

Il ribasso percentuale è indicato in cifre e in lettere. In caso di discordanza prevale il ribasso 

percentuale indicato in lettere. 

2. Dichiarazione circa i costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro10, compilata utilizzando lo schema di 

«Dichiarazione dei costi relativi alla sicurezza — Allegato B1» predisposto dall’ufficio e 

allegato alla lettera di invito. 

L’offerta economica e la dichiarazione circa i costi della sicurezza devono essere 

sottoscritti, per esteso e con firma leggibile, su ogni foglio dal legale rappresentante della società 

o consorzio o mandatario in caso di riunione di imprese; in caso di raggruppamento di imprese o 

consorzio ordinario di concorrenti non ancora formalmente costituiti, l’offerta deve essere 

sottoscritta dai titolari o legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il 

raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti.11 

L’offerta non può presentare correzioni se non espressamente confermate e sottoscritte. 

È nulla l’offerta priva di sottoscrizione. 

Articolo 5 Esclusione dalla gara e soccorso istruttorio 

La stazione appaltante escluderà i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 

prescrizioni previste dal Codice e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza 

assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri 

elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di 

partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 

circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

Si considerano elementi essenziali il contenuto e le modalità di presentazione delle offerte 

così come indicati nell’articolo “Contenuto, termini e modalità per la presentazione dell’offerta” di 

questo disciplinare di gara. 

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con 

esclusione di quelle afferenti all’offerta tecnica ed economica, obbliga il concorrente che vi ha dato 

causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di € 6,06 [euro sei 

virgola zero sei] pari all’1 per mille del valore della gara.12 In tal caso, la stazione appaltante 

assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento della 

sanzione, a pena di esclusione.  

La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. Nei casi di irregolarità 

formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante 

ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente, ma non 

applica alcuna sanzione. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.  

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

                                                           
10 Articolo 95, comma 10, del Codice. 
11 Articolo 48, comma 8, del Codice. 
12 Articolo 83, comma 9, del Codice. 
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consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Articolo 6 Modalità di svolgimento della gara 

La gara di appalto, che si svolgerà in seduta pubblica presso la sala Consiglio del Comune di 

Cuneo — Palazzo Municipale — primo piano — via Roma n. 28, avrà inizio alle ore 14,00 del 

giorno 16 marzo 2017. 

La commissione di gara, costituita con le modalità indicate all’articolo 26 del vigente 

«Regolamento per la disciplina dei contratti», procederà nel modo seguente: 

Fase 1 — Verifica della documentazione amministrativa e del possesso dei requisiti 

Preliminarmente, la commissione verifica il contenuto della documentazione amministrativa 

e la sua rispondenza a quanto disposto dalle presenti norme di partecipazione, richiedendo 

l’eventuale regolarizzazione della stessa nei termini e con le modalità indicate all’articolo 5 

“Esclusione dalla gara e soccorso istruttorio” e sanzionando con l’esclusione dalla gara i soggetti 

che non risultano in possesso dei requisiti previsti all’articolo 2 “Soggetti ammessi alla gara”. 

Fase 2 — Sorteggio del coefficiente moltiplicatore 

Successivamente, la commissione sorteggia tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4 il 

coefficiente moltiplicatore di cui all’articolo 97 — comma 2, lettera e) — del Codice. 

Fase 3 — Apertura offerta economica 

La commissione apre quindi le offerte economiche presentate dagli operatori ammessi alla 

gara. 

Fase 4 — Individuazione della soglia di anomalia e delle offerte anomale  

La commissione procede infine a sorteggiare, tra i seguenti sistemi, il metodo con il quale 

individuare la soglia di anomalia: 

a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 

quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 

superano la predetta media; 

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai 

concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la 

prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la 

media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra; 

c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del 20 per 

cento; 

d) media aritmetica dei ribassi in termini assoluti di tutte le offerte ammesse, decurtata del 20 per 

cento;  

e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 

cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 

quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 

superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione 

giudicatrice tra i seguenti valori: 0,6; 0,8; 1; 1,2; 1,4. 

Sono considerate anomale le offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia determinata con il metodo sorteggiato. 
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Fase 5 — Esclusione o verifica delle offerte anomale e proposta di aggiudicazione 

1. Qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a dieci, la commissione procede 

all’esclusione automatica delle offerte anomale e formula la proposta di aggiudicazione 

dell’appalto a favore della prima impresa che ha offerto un ribasso inferiore alla soglia di 

anomalia. 

2. Qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque e inferiore a dieci, la 

stazione appaltante procede alla determinazione della soglia di anomalia con le modalità 

previste dall’articolo 97, comma 2, del Codice. Verificandosi tale ipotesi, il soggetto che 

presiede la gara chiude la seduta, dà comunicazione al responsabile del procedimento ai fini 

della verifica della congruità di cui all’articolo 97, comma 6, del Codice. 

3. Qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, la stazione appaltante procede 

alla verifica dell’eventuale anomalia dell’offerta con le modalità di cui all’articolo 97, comma 6, 

del Codice. Verificandosi tale ipotesi, il soggetto che presiede la gara chiude la seduta e dà 

comunicazione al responsabile del procedimento ai fini della verifica della congruità.  

È in ogni caso facoltà della stazione appaltante sottoporre a verifica ogni offerta che, in base 

ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa13. 

Per i conteggi di cui sopra si terrà conto di quattro cifre oltre la virgola con arrotondamento 

all’unità inferiore per i numeri da 1 a 4 e all’unità superiore per i numeri da 5 a 9. 

Al termine, sarà comunicata unicamente tramite avviso sul sito internet del Comune 

ww.comune.cuneo.gov.it la data della seduta pubblica nella quale si procederà alla dichiarazione 

dell’esito della procedura di verifica di congruità delle offerte e all’aggiudicazione provvisoria in 

favore della migliore offerta risultata congrua. 

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in cui pervenga una sola offerta purché 

ritenuta congrua e conveniente per l’amministrazione. Nel caso di offerte uguali si procederà a 

norma dell’articolo 77, comma 2, del R.D. 23 maggio 1924, n. 827 s.m.i. 

Questa stazione appaltante non procederà all’aggiudicazione dell’appalto se nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.14  

Non sono ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate e in aumento 

rispetto all’importo posto a base di gara. 

Ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’offerta è vincolante per 

centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può 

chiedere agli offerenti il differimento di detto termine15. 

Il dirigente del settore competente, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi 

dell’articolo 33 — comma 1 — del Codice,  provvede, con proprio provvedimento, 

all’aggiudicazione definitiva.16  

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è 

irrevocabile fino al termine stabilito dall’articolo 32 — comma 8 — del Codice.17  

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.18  

Chiunque è ammesso ad assistere alle sedute di gara pubbliche in quanto trattasi di 

                                                           
13 Articolo 97 — comma 6, ultimo periodo — del Codice. 
14 Articolo 95, comma 12, del Codice. 
15 Articolo 32, comma 4, del Codice. 
16 Articolo 32 — comma 5 — del Codice  
17 Articolo 32 — comma 6 — del Codice 
18 Articolo 32 — comma 7 — del Codice 

http://www.comune.cuneo.gov.it/contratti-e-personale/contratti-e-appalti/bandi-e-gare-di-appalto/anno-2014.html
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#033#033
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svolgimento di attività procedimentale volta all’individuazione di un contraente con il quale 

addivenire alla stipula del contratto. I rappresentanti delle imprese partecipanti possono altresì, 

durante lo svolgimento delle operazioni di gara, intervenire facendo apporre le loro eventuali 

dichiarazioni a verbale. Essi devono comunque chiedere preventivamente la parola al presidente di 

gara il quale la concederà in modo compatibile con lo svolgimento delle operazioni di gara e 

quando lo riterrà opportuno. 

Articolo 7 Mezzi di prova19 

Come prova dell’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice e del 

rispetto dei criteri di selezione di cui all’articolo 83 del Codice, questa stazione appaltante chiederà i 

certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova indicati all’articolo 86 e all’allegato XVII del 

Codice. 

In particolare, saranno accettati i seguenti documenti come prova sufficiente della non 

applicabilità all’operatore economico dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice:  

a. per quanto riguarda i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 80 sopra citato, il certificato del casellario 

giudiziario o in sua mancanza, un documento equivalente rilasciato dalla competente autorità 

giudiziaria o amministrativa dello Stato membro o del paese d’origine o di provenienza da cui 

risulta il soddisfacimento dei requisiti previsti;  

b. per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, tramite apposita certificazione rilasciata dalla 

amministrazione fiscale competente e, con riferimento ai contributi previdenziali e assistenziali, 

tramite il Documento Unico della Regolarità Contributiva rilasciato dagli Istituti previdenziali ai 

sensi della normativa vigente ovvero tramite analoga certificazione rilasciata dalle autorità 

competenti di altri Stati. 

Gli operatori economici possono avvalersi di qualsiasi mezzo idoneo documentale per 

provare che essi disporranno delle risorse necessarie.  

La prova della capacità economica e finanziaria dell’operatore economico può essere fornita 

mediante uno o più mezzi di prova indicati nell’allegato XVII, parte I, del Codice. L’operatore 

economico che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze chieste 

dall’amministrazione aggiudicatrice, può provare la propria capacità economica e finanziaria 

mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.  

Le capacità tecniche degli operatori economici possono essere dimostrate con uno o più 

mezzi di prova di cui all’allegato XVII, parte II, del Codice, in funzione della natura, della quantità 

o dell’importanza e dell’uso dei lavori, delle forniture o dei servizi.  

Articolo 8 Consultazione della documentazione e informazione 

Le informazioni e gli eventuali chiarimenti sono possibili presso il Comune di Cuneo — 

Settore Patrimonio, Attività di piano, Valorizzazioni, Manifestazioni e turismo — ufficio 

Manifestazioni –– via Roma n. 28, dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 [Tel: 0171 

444285 - fax: 0171 444289 - mail: manifestazioni@comune.cuneo.it]. 

Per informazioni riguardanti la procedura di gara, la documentazione amministrativa da 

presentare ed eventuali chiarimenti sui modelli a corredo all’offerta, contattare l’ufficio Contratti e 

appalti [Tel.: 0171 444244 - mail: appalti@comune.cuneo.it]. 

Avvisi, comunicazioni e chiarimenti relativi alla procedura di gara verranno pubblicati sul 

sito internet del Comune: www.comune.cuneo.gov.it 

                                                           
19 Articolo 86 del Codice. 

mailto:appalti@comune.cuneo.it
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Articolo 9 Garanzia definitiva 

In caso di aggiudicazione, l’impresa affidataria dell’appalto dovrà costituire la garanzia 

definitiva di cui all’articolo 103 del Codice, con le modalità, le clausole speciali e le riduzioni 

indicate all’articolo 93 del Codice. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento  e 

l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto 

al concorrente che segue in graduatoria.20 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento previsti dall’articolo in 

questione e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto 

aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 

caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’appaltatore.21 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, 

ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.22 

Articolo 10 Spese di contratto, di registro e accessorie 

Il contratto verrà stipulato mediante apposito scambio di lettere, tramite posta elettronica 

certificata [PEC]23. Le relative spese sono a carico dell’impresa aggiudicataria. 

Il soggetto che sottoscriverà il contratto di appalto dovrà essere munito di firma digitale. 

 Sono a carico dell’affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la 

gestione dell’appalto, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità24. 

Articolo 11 Tracciabilità dei flussi finanziari e lotta alla delinquenza mafiosa 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i. In particolare si impegna a comunicare all’ente, nei termini 

di legge, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato alla commessa pubblica di cui 

all’oggetto, da utilizzare per l’effettuazione di tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, servizi e 

forniture connessi all’affidamento in oggetto. A tal fine l’impresa affidataria si obbliga a effettuare i 

pagamenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, salvo le eccezioni 

previste dallo stesso articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 s.m.i., purché siano effettuati con 

strumenti idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto. 

L’appaltatore s’impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla 

Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo della provincia di Cuneo della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

                                                           
20 Articolo 103, comma 3, del Codice. 
21 Articolo 103, comma 1, del Codice. 
22 Articolo 103, comma 10, del Codice. 
23 Articolo 32, comma 14, del Codice. 
24 Articolo 105, comma 1, del Codice. 
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Qualora l’appaltatore non assolva gli obblighi previsti dall’articolo 3 della legge n. 136/2010 

s.m.i. per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolve di diritto ai 

sensi del comma 8 del medesimo articolo 3. 

L’amministrazione comunale verifica, in occasione di ogni pagamento all’appaltatore e con 

interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’aggiudicazione e l’esecuzione dell’appalto in oggetto è soggetta alla normativa vigente in 

materia di lotta alla delinquenza mafiosa. 

Articolo 12 Fallimento dell’esecutore o risoluzione del contratto 

In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 

insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 108 del Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4-ter, 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 

inefficacia del contratto, questa stazione appaltante interpellerà progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori.25  

L’affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall’originario aggiudicatario 

in sede in offerta26. 

Nei raggruppamenti temporanei di imprese, salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 

5, del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 

controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 

concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in 

caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla 

normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore 

economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal codice vigente, purché abbia i 

requisiti di qualificazione adeguati all’appalto ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la 

stazione appaltante può recedere dal contratto.27 

Nei raggruppamenti temporanei di imprese, salvo quanto previsto dall’articolo 110, comma 

5, del Codice, in caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 

controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 

concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore 

individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi 

previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi altro operatore economico 

subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, 

direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione 

adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire.28  

Nei raggruppamenti temporanei di imprese è ammesso il recesso di una o più imprese 

raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese 

rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati all’appalto ancora da eseguire. In ogni caso 

la modifica soggettiva di cui sopra non è ammessa se finalizzate ad eludere la mancanza di un 

requisito di partecipazione alla gara.29 

                                                           
25 Articolo 110, comma 1, del Codice. 
26 Articolo 110, comma 2, del Codice. 
27 Articolo 48, comma 17, del Codice. 
28 Articolo 48, comma 18, del Codice. 
29 Articolo 48, comma 19, del Codice. 
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Articolo 13 Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti di gara, le parti fanno riferimento alle 

leggi, ai regolamenti e alle disposizioni ministeriali, emanati o emanandi, nulla escluso o riservato, 

in materia di appalti di servizi, nonché, per quanto applicabili, alle norme del Codice civile. 

Articolo 14 Procedure di ricorso 

Gli atti definitivi relativi alla procedura di gara sono impugnabili con le modalità e nei 

termini previsti dall’articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 «Attuazione 

dell’articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del 

processo amministrativo». 

Articolo 15 Foro competente 

Per le controversie riguardanti l’esecuzione del presente contratto è competente l’autorità 

giudiziaria del luogo ove ha sede il Contraente, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 4 

marzo 2010, n. 28 s.m.i. «Attuazione dell’articolo 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, in materia 

di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali.» 

Articolo 16 Riservatezza dei dati 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 s.m.i. 

«Codice in materia di protezione dei dati personali» si informa che: 

— la richiesta di dati è finalizzata all’espletamento della procedura in oggetto; 

— il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 

— l’eventuale rifiuto di ottemperare a quanto sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla 

presente procedura concorsuale; 

— i soggetti o le categorie di soggetti cui possono essere comunicati i dati sono: 1) il personale  

— dell’ente implicato nel procedimento; 2) gli eventuali partecipanti alla procedura di gara; 3) ogni 

altro soggetto interessato ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i.; 4) altri soggetti del 

Comune; 

— i diritti dell’interessato sono quelli previsti dall’articolo 7 del D.Lgs 196/2003 s.m.i.; 

— titolare del trattamento è il Comune, legalmente rappresentata dal Sindaco. Responsabili sono i 

dirigenti dei settori interessati. 

Articolo 17 Codice di comportamento 

L’appaltatore si obbliga a estendere, nei confronti dei propri collaboratori a qualsiasi titolo, 

per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal «Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165» di 

cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 

Questo contratto è automaticamente risolto in caso di violazione accertata dei predetti 

obblighi, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del citato codice. 

Articolo 18 Obblighi in tema di “Legge Anticorruzione” 

In sede di sottoscrizione del contratto l’appaltatore deve dichiarare, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 s.m.i. «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», di non aver 
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concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a 

ex dipendenti del Comune di Cuneo che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 

del Comune stesso, nei confronti dell’appaltatore, nel triennio successivo alla cessazione del 

rapporto di pubblico impiego. Si specifica che l’ambito di applicazione della predetta norma 

ricomprende, oltre che i soggetti di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e 

s.m.i. «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012, n. 190», anche i soggetti che, pur non esercitando concretamente 

ed effettivamente poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune, hanno elaborato atti 

endoprocedimentali obbligatori relativi al provvedimento di aggiudicazione definitiva, così come 

previsto dall’Autorità Nazionale Anticorruzione [A.N.A.C.] con Orientamento n. 24 del 21 ottobre 

2015. 

L’appaltatore dichiarerà di essere a conoscenza che in caso di accertamento della violazione 

del suddetto obbligo dovrà restituire i compensi eventualmente percepiti e non potrà contrattare con 

le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni. 

Articolo 19 Responsabile del procedimento e direttore dell’esecuzione 

Il responsabile unico del procedimento [RUP]30 è il signor Previgliano arch. Giovanni, 

dirigente del settore Patrimonio, Attività di piano, Valorizzazioni, Manifestazioni e turismo [Tel. 

0171 444270 — e-mail giovanni.previgliano@comune.cuneo.it]. Lo stesso è anche direttore 

dell’esecuzione31. 

  
Il dirigente 

 Rinaldi Giorgio 
 Documento firmato digitalmente 

                                                           
30 Articolo 31 del Codice. 
31 Articolo 101, comma 1, del Codice. 


